
GIRONE D: RISULTATI, CLASSIFICHE E PROSSIMO TURNO una promozione - quattro retrocessioni

FIORENZUOLA Pareggio utile per il Fe-
ralpi ma con qualche rammarico. È fini-
ta a reti inviolate il confronto tra i padro-
ni di casa e la squadra bresciana allena-
ta dall’ex D’Astoli, che ha raccolto mol-
ti applausi per i suoi trascorsi nel Pia-
centino quando dalla panchina ha diret-
to il Fiorenzuola in C1 compiendo gran-
di imprese. Forse, qualche gol per viva-
cizzare la contesa ci poteva stare.

Le occasioni non sono state numero-
se, ma di buona fattura. Il riferimento è
all’incrocio dei pali colpito dal Lonato,
ad un’altra bella conclusione sventata
da Borsellini, ma anche il Fiorenzuola
ha dalla sua alcune opportunità. Una
clamorosa sbagliata da Orsi, l’altra
sventata dal portiere ospite e la terza
salvata sulla linea a portiere battuto. Al-
la resa dei conti, dopo tanto correre sep-

pur a ritmi non elevati per il caldo c’è un
punto per ciascuno. Un punto che sod-
disfa di più il Fiorenzuola che così chiu-
de matematicamente al terzo posto in
campionato. Il Feralpi avrebbe preferi-
to chiudere in anticipo la pratica salvez-
za con una vittoria, ma non è stato pos-
sibile. Così deve aspettare l’ultimo tur-
no nel non facile confronto col Castella-
rano. Ma la prestazione messa in mo-
stra nella trasferta piacentina è conso-
lante, ispira fiducia. D’Astoli sembra
aver rimesso le cose a posto in questo
ultimo periodo.

Il Fiorenzuola un po’ distratto delle
ultime apparizioni è apparso invece un
po’ più concentrato e discretamente in-
sidioso sulle palle inattive. Un dettaglio
che D’Astoli ha raccomandato ripetuta-
mente ai suoi uomini, ed è stato profeti-
co. I rischi sono proprio venuti spesso
da queste situazioni. Nel finale si è vista
una maggior intraprendenza del Feral-
pi che è cresciuto, mentre i piacentini
sono calati vistosamente cedendo l’ini-
ziativa. È appunto nel finale che forse il
Feralpi mastica maggiormente amaro
perché si è reso conto di poter cogliere
il risultato pieno. Ma il pur volonteroso
attaccare non sì è tramutato in gol.

Il Fiorenzuola si presenta, dopo il
turn over delle giornate precedenti con
la vecchia guardia con Melotti, Franchi
e Fermi, ma lascia in panchina Valla. Al
suo posto gioca Zarbano. Il primo tem-
po è la parte più positiva per la forma-
zione di casa.

In qualche momento la manovra rie-
sce con un fraseggio fitto rasoterra, co-
me nei tempi del primato in classifica
ma poi tutto si spegne. Feralpi all’inizio
guardingo in attesa degli eventi, ben di-
sposto in campo ma più presente sugli
errori del Fiorenzuola che per propria
iniziativa.

A Pane e Lorenzi giungono pochi pal-

loni giocabili. Al contrario si vede la ma-
no di D’Astoli sulla difesa molto incline
alla tattica del fuorigioco.

L’avvio è di marca rossonera. Al 6’
una punizione di Melotti è deviata di te-
sta verso la porta bresciana da Orsi. Fri-
gerio ha un’esitazione poi in tuffo re-
spinge. Qualche giocatore di casa recla-
ma un presunto gol ma per il direttore
di gara e in particolare per il segnalinee
sotto la tribuna la palla non è entrata.
Al 21’ la punizione di Melotti è respinta
da Frigerio sui piedi di Orsi che spreca
una comodissima palla gol calciando al-
tissimo a pochi metri dalla porta spalan-
cata. Si fa vivo il Feralpi con fuga e con-
clusione rasoterra di Alji parata da Ber-
sellini. Al 32’ cross di Orrù e colpo di te-
sta di Franchi con palla sul fondo. Ma il
Fiorenzuola guadagna l’angolo perché
il segnalinee ravvede il millimetrico toc-
co di un difensore del Feralpi, Fioren-
zuola che ogni tanto pasticcia, come al
39’ quando Orsi perde palla ed è costret-
to ad inseguire invano Alji che va al tiro
ma Borsellini respinge. Palla gol per il
Feralpi al 45’con cannonata di Lorenzi
dal limite che si stampa sull’incrocio dei
pali. Al 10’combinazione piacentina, Me-
lotti-Franchi con conclusione sul fondo.
Perazzi intanto ha tolto Franchi e Zar-
bano inserendo Valla e Rosi. In prece-
denza era entrato Biolchi al posto di Ar-
mani colto da crampi. Al 30’ sul tiro dal-
la bandierina di Valla Lambrughi colpi-
sce a botta sicura e Colicchio, un altro
ex del Fiorenzuola, sulla linea respinge.
D’Astoli toglie al 32’ Martinelli ed inseri-
sce Bosco. Il Fiorenzuola rallenta parec-
chio e cede metri al Feralpi che si fa sot-
to alla ricerca del gol partita.

PROSSIMO TURNO (17/05/2009)

Castel S. Pietro-Santarcangelo

Castellana-SALO' VALSABBIA

Comacchio-V. Castelfranco

Crociati -Fiorenzuola

Este-Mezzolara

FERALPI LONATO-Castellarano

Russi-Calenzano

Suzzara-Albignasego

Verucchio-Carpi

33a GIORNATA
Albignasego-Castel S. P. 2-2
Castellarano-Comacchio 1-0
Calenzano-Crociati  0-1
Carpi-Este 1-1

Fiorenzuola-FERALPI LON. 0-0
Mezzolara-Russi 1-0
SALO' VALSAB.-Verucchio 2-0
Santarcangelo-Castellana 1-2
V. Castelfranco-Suzzara 5-1

le pagelle

«Il nostro obiettivo è stato raggiunto»

Salò Gargallo; Sberna, Ruopolo, Leonar-
duzzi, Longhi; Scioli, Macchia, Sella,
Quarenghi (40’ st Fioletti); Zanardo
(18’ st Paghera), Rossi (18’ st N’dzin-
ga). (Romano, Girardi, Colosio, Mede-
ghini). All. Zanoncelli.

Verucchio Placuzzi; Palazzi, Morara,
Antonelli, Arrigoni, Baldini; Casadei
(1’ st Narducci), Drudi, Boccali (23’ st
Bartolucci); D’Amato, Ridolfi (14’ st Ri-
naldi). (Pozzi, Bartolini, Braccini, Gori).
All. Giampiero.

Arbitro Serra di Torino.
Reti st 7’ Quarenghi, 22’ Paghera.
Note Giornata di sole, terreno in buone

condizioni. Spettatori 150 circa. Am-
monito Sella (Salò). Espulso al 24’ st
Scioli (Salò) per proteste. Angoli 7-3.
Recupero 0’ e 3’.

Fiorenzuola Borsellini, Orsi, Delledon-
ne, Armani (20’ st. Biolchi), Piva, Lam-
brughi, Melotti, Orrù, Franchi (14’ st.
Valla), Fermi, Zarbano (25’ st Rosi).
All.: Perazzi.

Feralpi Lonato Frigerio, Martinelli
(32’ st Bosco), Da Riz, Pellegrini, Colic-
chio, Marinone, Zangola (1’ st Perdet-
ti) Fiorentini, Pane, Lorenzi, Alji. All.:
D’AstoIi.

Arbitro Princig di Trieste (Ferronato e
Battisacco)

Note Giornata calda e soleggiata, terre-
no in ottime condizioni, spettatori 300
circa con larga rappresentanza brescia-
na. Ammonito Fiorentini per gioco
scorretto (22’pt). Angoli 6-3 per il Fe-
ralpi. Recupero: 3’e 4’.

CLASSIFICA P.ti G V N P P.ti G V N P P.ti G V N P

Crociati 64 33 19 7 7
Castellarano 61 33 16 13 4
Fiorenzuola 54 33 15 9 9
SALO' VALSAB. 50 33 14 8 11
Castel S. Pietro 48 33 12 12 9
Este 46 33 12 10 11

Carpi 44 33 11 11 11
FERALPI LON. 44 33 11 11 11
Calenzano 44 33 11 11 11
Albignasego 42 33 9 15 9
V. Castelfranco 42 33 10 12 11
Russi 42 33 9 15 9

Mezzolara 42 33 11 9 13
Santarcangelo 41 33 10 11 12
Suzzara 37 33 8 13 12
Comacchio 34 33 8 10 15
Castellana 32 33 7 11 15
Verucchio 27 33 7 6 20

Salò Vittoria all’inglese
sul retrocesso Verucchio
I ragazzi di Zanoncelli hanno guadagnato l’accesso aritmetico ai play off

GARGALLO S.V. Una sola conclusione ad opera del
Verucchio e per il giovane numero uno la partita fila
via liscia senza intoppi.

SBERNA 6.5 Non sbaglia praticamente niente, sem-
pre pronto a chiudere gli spazi e a ripartire a destra.

RUOPOLO 6.5 Nonostante i guai alla schiena che
l’avevano costretto ad uscire con il Carpi, riesce ad
andare in anticipo e giocare d’esperienza.

LEONARDUZZI 6.5 Buona prova insieme a Ruopo-
lo in centro alla difesa in una giornata tutto somma-
to facile per il reparto arretrato salodiano.

LONGHI 6 Il riposo forzato complice la squalifica del-
la scorsa settimana probabilmente non gli ha giova-
to troppo, anche se di fatto ha sbagliato poco.

SCIOLI 5.5 Nel primo tempo si fa vedere andando
anche al tiro. Si fa espellere scioccamente.

MACCHIA 6 Si dà daffare, soprattutto in anticipo,
gestendo il centrocampo insieme a Sella.

SELLA 6.5 Non soltanto fa il suo lavoro nel migliore
dei modi, ma prova ad indossare anche la casacca
da goleador, protagonista nel secondo tempo.

QUARENGHI 7 Festeggia la sua 300ª partita con la
maglia del Salò mettendo nel sacco il gol numero 14
di questa stagione. Il miglior marcatore biancoblù è
determinato e si vede. Dal 40’ st Fioletti / s.v.

ZANARDO 6 Buono il suo approccio con la partita,
ha voglia di farsi vedere e cerca anche il gol in un
paio di occasioni. Insidiosissima la sua punizione da
lontano nel primo tempo, finita fuori a fil di palo. Dal
18’ st Paghera / 6.5 che dopo quattro minuti segna il
gol che chiude la partita e va vicino alla doppietta
personale qualche istante più tardi.

ROSSI 6.5 Si sacrifica e in occasione del gol che
sblocca il risultato è generoso e agisce per la squa-
dra, evitando l’azione personale e servendo Quaren-
ghi in area. Dal 18’ st N'dzinga / 6.5 che non potreb-
be entrare in partita nel modo migliore, avendo di
fatto orchestrato sulla destra l’azione del raddop-
pio.

VERUCCHIO: Placuzzi 6.5; Palazzi 6, Morara 6, An-
tonelli 6, Arrigoni 5.5, Baldini 5.5; Casadei 5.5 (1’ st
Narducci 6.5), Drudi 6, Boccali 6 (23’ st Bartolucci
s.v.); D'’mato 5.5, Ridolfi 5 (14 st Rinaldi 5.5).

L’arbitro SERRA 6 Partita facile con solo un ammo-
nito, Sella. Espelle Scioli per una parolina di troppo
applicando di fatto il regolamento in una partita già
chiusa.

SALÒ Conquistati matematicamente i play off
con una giornata d’anticipo, fuori dallo spogliato-
io del Salò sono soltanto sorrisi quelli che si conta-
no tra dirigenti e giocatori dopo la vittoria sul Ve-
rucchio. Anche mister Francesco Zanoncelli può
gioire per il primo traguardo raggiunto. «Abbiamo
ottenuto quello che ci eravamo preposti - spiega il
tecnico del Salò - oggi non era una partita facile da
giocare soprattutto sotto l’aspetto mentale, ma i
ragazzi hanno risposto entrando in campo con la
giusta determinazione. Se credo nei play off?
L’esperienza insegna, l’anno scorso 13 squadre
professioniste non si sono iscritte e hanno liberato
di conseguenza posti in LegaPro. Dobbiamo fare
di tutto per arrivare il più lontano possibile». Capi-

tan Cristian Quarenghi taglia il traguardo delle
300 presenze con la maglia biancoblù e sulla torta
al posto della cigliegina il suo 14esimo gol stagiona-
le. «Sono contento - spiega il numero 7 trentino - ci
tengo sempre a fare bene in un posto che è la mia
casa calcistica e che spero lo sarà ancora a lungo.
Quattordici gol sono tanti soprattutto per la posi-
zione che ricopro quest’anno, ora abbiamo due set-
timane per prepararci bene per i play off: spero
soltanto che arrivino delle garanzie dalla Federa-
zione riguardo ai ripescaggi. Il futuro? Ci sarà tem-
po per parlare, sicuramente credo che l’ossatura
di questa squadra non cambi e occorrano soltanto
pochi rincalzi. Dopo tutto questa è un gruppo vera-
mente forte».

In una foto d’archivio Lorenzi in azione

D’Astoli: «Difficile
per noi ritornare
su questo campo:
erano pericolosi»

SALÒ 2
VERUCCHIO  0

FIORENZUOLA 0
FERALPI LONATO 0

SALÒ Certezze... d’anticipo. Con la ga-
ra di Castel Goffredo ancora da giocare,
il Salò ha guadagnato ieri pomeriggio
l’accesso matematico ai play off del giro-
ne D, battendo all’inglese il già retroces-
so Verucchio grazie alle marcature di
Quarenghi e Paghera.

Dopo un primo tempo dominato, ma
avaro di gol, nella ripresa i gardesani di
Francesco Zanoncelli hanno fatto quel-
lo che dovevano, assicurandosi un po-
sto nella prima sfida promozione, in
programma il 24 o il 27 maggio (tutto
dipenderà da eventuali spareggi): con
50 punti, infatti, il Salò resta quarto ma
l’1-1 dell’Este in casa del Carpi fa sì che
anche nel caso di sconfitta con la Ca-
stellana, ultima giornata, i benacensi
non escano dalle prime cinque.

Davvero poco da dire riguardo alla ga-
ra di ieri del Turina, nella quale gli squili-
bri in campo erano evidenti.

Va tuttavia dato merito al Verucchio
di aver retto almeno un tempo nono-
stante la testa già proiettata in Eccel-
lenza: nella ripresa, poi, la differenza è
venuta alla scoperto e la partita si è ri-

solta da sé. Il Salò all'ultimo momento
ha dovuto rinunciare a Romano tra i pa-
li, costretto a fare i conti con una ciste
fastidiosa all’anca sinistra e con un do-
lore alla schiena, sostituito da Gargallo.

La cronaca, dopo un tiro svirgolato di
Zanardo al 6’, vede il Verucchio affac-
ciarsi in avanti con una punizione cal-
ciata da D’Amato all’11’, che si spegne
alta sopra la traversa.

La replica dei padroni di casa arriva
due minuti più tardi sempre su calcio
piazzato e nuovamente con Zanardo, in-
sidiosissimo da lontano nel superare la
barriera andando però soltanto a lambi-
re il palo alla destra di Placuzzi. Ancora
i gardesani di Zanoncelli si fanno vede-
re al 20’, quando Scioli - servito da Qua-
renghi direttamente da calcio d'angolo
- fa tremare il Verucchio con un tiro
cross a scendere.

È il Salò che continua a fare gioco,
tanto da avere almeno quattro occasio-
ni nitide da sfruttare nella restante par-
te di tempo, non prima però di aver
scongiurato l’ipotesi di finire in svantag-
gio per un gol praticamente già fatto fal-
lito da Ridolfi in piena area piccola (di
fatto l’unico pericolo per Gargallo).

Nella ripresa sembra che il Verucchio
non voglia demordere, ma nulla la com-
pagine riminese può al 7’, minuto nel
quale il risultato si sblocca: Sella vede
Rossi pronto all’inserimento a sinistra
e lo serve, l’ex Itala San Marco giunto
quasi sul fondo mette in mezzo la palla,
raccolta da due passi da Quarenghi al
quale spetta il compito di deviare in re-
te.

Scoraggiati gli ospiti alzano bandiera
bianca: al Salò giova parecchio il dop-
pio cambio al 18’ tanto che N’dzinga, su-
bentrato a Rossi, è autore di una gran-
de cavalcata sulla destra, terminata
con la verticalizzazione per Quarenghi.
Il capitano gardesano ci prova a due
passi e viene respinto, Paghera passa al-
l’azione arrivando in corsa e depositan-
do in rete.

Chiara Campagnola

L’eccellente conclusione di Zanardo del Salò
fotografata tra i pali avversari (fotoservizio Reporter)

Feralpi Per la salvezza si deve attendere
l’ultima sfida contro il Castellarano

FIORENZUOLA «Tornare su
questo campo - dice D’Astoli -
suscita dei bei ricordi. Sapeva-
mo che loro erano pericolosi sul-
le palle inattive e ci hanno fatto
una bella paura in alcune circo-
stanze. Anche noi abbiamo avu-
to le nostre occasioni e con quel-
l’incrocio dei pali colpito siamo
andati molto vicini al gol. Anche
nel finale ce l’abbiamo messa
tutta per vincere perché sareb-
be stato un risultato che ci
avrebbe tirato fuori completa-
mente da problemi vari con una
giornata d’anticipo. Vuol dire
che ce la giocheremo fino in fon-
do». Comunque da quando è tor-
nato alla guida della squadra ha
inanellato una serie molto buo-
na. «Sono sei partite che faccia-
mo risultato, abbiamo vinto an-
che fuori casa. Mi spiace perché
a Castel S. Pietro vincevamo 2-0
e nel finale ci siamo fatti rag-
giungere. Purtroppo qualche
problemino di troppo lo abbia-
mo avuto con diversi infortuni.
In panchina ad esempio avevo
tutti ragazzini. È importante tut-
tavia che chi va dentro lotti con
grinta». Come ha visto il
Fiorenzuola?

«È una buona squadra con
una precisa identità di gioco. Si
vede che riescono a fare buone
giocate. Il Fiorenzuola poi, ha
dietro di sé una tradizione che
potrebbe anche aiutarlo nella
corsa dei playoff».


